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In seguito alla riduzione del 

corpo di spedizione nel Vietnam 

Laird: più armi 
americane 

nel Sud Est 
asiatico 

Solo dopo due settimane gli americani riescono 
a far giungere rinforzi alla « base sei » • Attacchi 

del FNL in diverse zone del sud Vietnam 

WASHINGTON. 14. 
Il « ritiro » delle truppe ame

ricane dal Vietnam non signifi
ca cessazione dell'aggressione 
al Vietnam ed a tutta l'Indoci
na. Questo concetto è stato mes
so in chiaro tra ieri e oggi in 
due distinte occasioni. La pri
ma è stata costituita da una 
conferenza stampa tenuta ieri 
dal segretario americano alla 
difesa Melvin Laird. Costui ha 
affermato che la prima fase del 
programma di « vietnamizzazio-
ne » della guerra, cioè il pas
saggio a Saigon delle responsa
bilità di combattimento, sarà 
completata entro l'estate. Ma 
Laird ha sottolineato che ciò 
non significa che le truppe 
americane si terranno sulla di
fensiva. Esse continueranno a 
combattere « allo scopo di assi
curare la sicurezza » alle forze 
americane restanti. Laird ha 
inoltre affermato che, col decre
scere della presenza di truppe 
di terra americane, acquiste
ranno maggiore importanza gli 
aiuti militari ai vari regimi pro-
americani della regione. « Se 
non dovremo commettere l'er
rore di impegnare forze massic
ce in quella parte del mondo — 
ha detto — ciò non significa che 
non dovremo fornire assistenza 
militare: di questa ne occorrerà 
di più. non di meno ». 

Inoltre. Laird ha detto: « Non 
intendo in alcun modo indurvi 
a pensare che dopo l'estate noi 
non avremo nel Vietnam una 
forza sufficiente a garantire la 
nostra sicurezza o tale da poter 
intervenire eventualmente in 
attività di combattimento: colo
ro che la pensano in questo mo
do si sbagliano ». 

Oggi, infine, fonti del Penta
gono hanno annunciato che la 
forza aerea che verrà a suo 
tempo ritirata dal Vietnam ver
rà concentrata nelle basi in 
Thailandia, da dove potrà conti
nuare a bombardare l'intera In-

.docina. E' quanto già gli Stati 
Uniti stanno facendo dalle nu
merose basi che essi hanno in 
questo paese. 

Ieri a Washington 34 donne sì 
sono incatenate ad una cancel
lata di fronte alla Casa Bianca. 
in segno di protesta contro la 
guerra nel Vietnam. La manife
stazione di protesta è durata fi
no a tarda sera. 

SAIGON. 14. 
Dopo due settimane gli ameri

cani. impegnando un numero 
massiccio di elicotteri, sono riu
sciti a tar giungere rinforzi al
la « base sei >, sugli altipiani 
centrali del sud Vietnam, cir
condata da due settimane. Per 
farlo, essi hanno dovuto impie
gare le bombe da sette tonnella
te per preparare le piste di at
terraggio degli elicotteri, e bom
bardamenti massicci con i B-52. 

I fantocci dal canto loro han
no dovuto raccogliere un po' do
vunque i battaglioni da lancia
re in questa impresa, militar
mente inutile poiché le forze 
popolari hanno fatto il vuoto at
torno alla base, come sempre 
accade in queste circostanze. 

Ma le poche notizie avutesi su 
questo invio di rinforzi dimo
strano che anche quando opê  
rano nel sud Vietnam i soldati 
di Saigon non si comportano in 
modo diverso da come si sono 
comportati durante la disastro
sa avventura nel Laos. Quando 
un elicottero americano è sceso 
nella base per raccogliere 4 
dei 5 consiglieri americani che 
vi si trovavano, e i cui nervi 
« erano a pezzi ». una quaranti
na di soldati fantocci l'hanno 
preso letteralmente d'assalto 
per farsi portar via. Otto ci so
no riusciti, ma quando l'elicotte
ro si è alzato in volo altri solda
ti si sono aggrappati ai pattini. 
Notizie di fonte americana di
cono che i piloti < sono riusciti 
a farli desistere», ma non si 
spiega come. 

Le forze di liberazione conti
nuano intanto la loro offensiva. 
bombardando numerose basi mi
litari degli aggressori, fra cui 
quella di Danang. Un treno cari
co di soldati e di agenti del pro
gramma di « pacificazione » è 
stato attaccato tra Danang e 
Hue. e una ventina di soltati so
no stati uccisi. Un elicottero è 
stato abbattuto presso Hue. 
mentre il comando USA ha da
to notizia solo oggi dell'abbatti
mento di altri due. avvenuto nei 
giorni scorsi, presso Saigon e 
presso Danang. 

In Cambogia le forze del 
Funk hanno effettuato numero
si attacchi contro i mercenari 
cambogiani e gli invasori di 
Saigon, lungo la strada nume
ro 7. 

Mentre continuano gli scontri nel Pakistan orientale 

Il governo del Bangla Desh 
riunito presso Calcutta 

L'annuncio ufficiale della sua formazione è stato dato da «radio Bengala libero» 
Sembra destinata a diminuire la tensione internazionale - Lenta avanzata dei sol
dati pakistani - Conferenza stampa a Karachi del leader occidentale Ali Bhutto 

Mentre proseguono scontri sporadici 

ANCORA IL COPRIFUOCO 
NELL' ISOLA DI CEYLON 

Il governo ha ottenuto armi dall'India e dal Pakistan per stroncare la ri
volta - Misure « protettive » nei confronti di diplomatici nord-coreani 

Cordiale 
colloquio 

di Breznev 
con Le Duan 

MOSCA, 14 
Il segretario del PCUS 

Breznev si è incontrato og
gi con il segretario del Par
tito dei lavoratori del Viet
nam Le Duan. Durante l'in
contro — che si è svolto in 
un'atmosfera di fraterna ami
cizia e cordialità — si è avu
to uno scambio di opinioni 
— come informa la Tass — 
sulla situazione in Indocina a 
seguito dei nuovi tentativi 
USA d'intensificare l'aggres
sione e sull'ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra URSS e Viet. 
nam del Nord. Breznev in 
particolare ha salutato le 
grandi vittorie riportate ne
gli ultimi tempi dai patrioti 
del Vietnam del Sud e del 
Laos, mentre Le Duan ha rin
graziato il PCUS e l'URSS 
per il grande, efficace e pre
zioso aiuto. Il segretario del 
PLV ha anche invitato una 
delegazione del PCUS e del 
governo sovietico a recarsi ad 
Hanoi quest'anno. 

COLOMBO. 14 
li primo ministro di Ceylon, 

signora Bandaranaike. ha pro
nunciato un discorso radiotra
smesso in occasione del Capo
danno Tamil. Dopo essersi di
chiarata e profondamente ad
dolorata > per il fatto che l'in
surrezione ancora in corso ab
bia impedito ai cingalesi di ce
lebrare la ricorrenza « in un 
clima di unità, pace e armo
nia ». come era avvenuto per 
secoli, ha accusato i ribelli di 
essersi abbandonati e alla vio
lenza. al saccheggio e alla di
struzione di proprietà pubbli
che ». voltando cosi e le spal
le agli usi del vivere civile, al
la cultura e alle tradizioni del
la nostra vita nazionale ». La 
Bandaranaike ha concluso que
sta parte del suo discorso af
fermando che, malgrado gli 
ostacoli posti sulla via del 
progresso, le conquiste socia
liste. di cui hanno beneficiato 
milioni di poveri, saranno di
fese. 

Il primo ministro ha anche 
ringraziato < i paesi amici > 
per aver fatto pervenire tem
pestivamente al suo governo i 
mezzi necessari per combatte
re la ribellione. Ella non ha 
precisato di che mezzi si trat
ti, né quali siano i paesi ami-

Continua la repressione franchista 

56 arresti in Spagna 
MADRID. 14. 

Con sistematica ferocia, la repressione del regime fran- j 
chista spagnolo continua a mietere le sue vittime: durante ì ' 
mesi seguenti al processo di Burgos ed alle manifestazioni 
di solidarietà avvenute a favore dei sei giovani patrioti ba
schi. la famigerata < brigata politico sociale » spagnola ha 
eseguito rastrellamenti, interrogatori, torture e perquisizioni. 

Il risultato di questa campagna repressiva, cui hanno preso 
parte centinaia di agenti della « brigata » e di poliziotti, è 
stato, come ha annunciato oggi la direzione provinciale della 
polizia di San Sebastiano, l'arresto di 56 persone, tutte im
plicate nella campagna di appoggio agli imputati baschi di 
Burgos. 

Da parte sua. la polizia della provincia basca di Guipuzcoa, 
ha fatto sapere che. nel corso delle perquisizioni e grazie agli 
« interrogatori » che hanno condotto agli arresti, sono stati 
sequestrati « ingenti quantitativi di materiale di propaganda 

autorizzata, macchine da stampa e duplicatori di vario 
». 

ci. E' noto però fin da ieri che 
navi da guerra indiane hanno 
gettato le ancore nelle acque 
di Colombo, mentre elicotteri 
indiani (ed aerei pakistani) 
sono stati visti levarsi da cam
pi di calcio e di cricket per 
prendere parte alla repres
sione. 

Inoltre, gb' americani han
no inviato pezzi di ricambio 
per elicotteri, e si appresta
no ad inviare sei di tali veli
voli. il cui pagamento sarà 
anticipato dagli inglesi. Que
sti. infine, hanno inviato armi 
leggere e munizioni da Singa
pore. 

Da Nuova Delhi si apprende 
che il governo indiano ha am
messo di fornire e una certa 
assistenza a Ceylon » in quan
to si tratta di un < paese non 
allineato ed amico, e i paesi 
non-allineati dovrebbero aiu
tarsi reciprocamente nell'ora 
della prova ». Inoltre fl gover
no Bandaranaike (di cui fan
no parte anche comunisti e 
trozkisti) « è stato eletto de
mocraticamente e rappresenta 
la volontà del popolo », si af
ferma a Nuova Delhi. 

Proseguono frattanto gli 
scontri, sia pure sporadica
mente. mentre il coprifuoco è 
in vigore dalle 16 alle 6. Dieci 
giovani ribelli sarebbero stati 
uccisi nella regione di Mano e 
cinque lungo la strada Putta-
lam-Anuradhapura. 

A cinque o sei diplomatici 
nord coreani è stato impedito 
di lasciare la loro residenza 
per tre giorni. Ufficialmente 
si tratta di una « misura pro
tettiva ». Il fatto viene però 
collegato con le voci incontrol
late che accusano la RDPC di 
aver incoraggiato l'insurre
zione. 

In serata si è appreso da 
fonti informate che Nagalin-
gan . Sanmugathasan. leader 
del partito comunista che vie
ne definito < filo-cinese ». sa
rebbe stato arrestato. Sanmu
gathasan, che è stato per lun
ghi anni segretario generale 
della Confederazione sindaca
le di Ceylon, venne espulso 
nel 1963 dal partito comuni
sta poiché si era opposto alla 
strategia dell'unità delle for
ze di sinistra. 

Per incarico del « vertice » 

Nimeiri 
in missione 

a Mosca 
In Giordania sarebbe tornata la calma - Golda 

Meir e Dayan: niente ritiro dal Canale 

DACCA — I corpi crivellati di colpi di alcuni uomini dell'ese rcito degli indipendentisti bengalesi, uccisi dai soldati pakistani, 
vengono portati verso le retrovie 

NUOVA DELHI, 14 
La tensione internazionale creatasi nel giorni scorsi intorno al problema pakistano ed alle sanguinose repressioni del

l'esercito nella regione orientale del paese sembra destinata ad attenuarsi: dopo le moderate dichiarazioni di ieri del primo 
ministro indiano, signora Indirà Gandhi, oggi il leader del e Partito popolare », dì maggioranza nel Pakistan occidentale, 
Zuflikar Ali Bhutto, ha auspicato un'attenuazione delle restrizioni imposte dalla legge marziale ed il ristabilimento delle 
attività politiche nel paese. Bhutto, che parlava durante un'affollata conferenza stampa tenuta a Karachi, ha criticato 
l'India e l'Unione Sovietica per le « loro ingerenze » nella q uestione pakistana, senza però usare i duri toni degli attacchi 
del governo pakistano dei giorni scorsi: contemporaneamente, egli ha insistito molto sulla necessità che vi sia in Pakistan 
una e completa partecipazione del popolo nei tentativi atti a trovare una soluzione politica » a quella che ha definito « la 

più grave crisi nella storia del 
paese ». 

Dopo aver espresso la pro
pria « preoccupazione » per le 
disposizioni riguardanti la leg
ge marziale, che vietano, tra le 
altre cose, l'organizzazione di 
pubblici comizi da parte degli 
uomini politici. Ali Bhutto ha 
detto che. in un recente in
contro avuto con il presiden
te Yahya Khan, egli ha po
sto in risalto la necessità di 
a una partecipazione attiva del 
popolo per superare la critica 
situazione del Pakistan». 

Per quanto riguarda la si
tuazione militare nel Benga
la orientale, sembra che le 
truppe regolari pakistane stia
no compiendo una lenta ma 
generale avanzata, continuali. 
do a scontrarsi contro una ag
guerrita, anche se non sem
pre efficace, resistenza da 
parte degli uomini del «Ban
gla Desh», che si sono atte
stati nella parte occidentale 
della regione, oltre 11 fiume 
Gange. 

L'esercito pakistano sem
bra preoccupato soprattutto di 
guadagnare maggior terreno 
possibile prima dell'avvento 
del monsoni, che trasforme
ranno il Bengala in una enor
me palude, nella quale l'avan
zata si impantanerebbe senza 
rimedio. 

Gli indipendentisti hanno in
tanto proclamato ufficialmen
te il loro governo, con sede 
provvisoria a Chuadanga, una 
cittadina in territorio india
no ad un centinaio di chilo
metri da Calcutta; presidente 
dello stato della «Nazione 
bengalese» è stato nominato 
lo sceicco Mujibur Rahman. 
mentre primo ministro e mi
nistro degli Esteri è Tajud 
din Ahmed. Il governo indi
pendentista avrebbe tenuto la 
sua prima riunione a Calcut
ta, nel pomeriggio di oggi. 

Tajuddin Ahmed ha parlato 
oggi attraverso I microfoni di 
«Radio Bengala libero» fa
cendo appello ai vari governi 
affinchè riconoscano il «Ban
gla Desh» ed ha esortato I 
bengalesi alla resistenza «fin
ché il nemico non verrà mes
so in rotta e scacciato dal 
sacro suolo della patria ». 

A Nuova Delhi, intanto, 11 
primo ministro indiano, signo
ra Indirà Gandhi, ha afferma
to che il suo governo sta pren
dendo in considerazione la 
possibilità di riconoscere il 
Bengala orientale quale entità 
nazionale autonoma senza pe
rò fornire particolari In me
rito. 

IL CAIRO, 1. 
Il presidente della RAU, El 

Sadat, il presidente siriano As-
sad e il presidente libico Ghed- ' 
dafi si sono riuniti oggi a porte 
chiuse per discutere sulla 
crisi medio-orientale, sulla pos
sibilità di un « vertice allar
gato» e su eventuali nuovi 
passi verso la creazione della 
progettata Federazione fra i 
tre paesi e il Sudan. Alla riu
nione non ha invece parteci
pato il presidente sudanese. 
Nimeiri. il quale ha lasciato 
la capitale per « una impor
tante missione » a Mosca. Pri
ma di partire. Nimeiri aveva 
pa*iecipato ad una riunione dei 
«quattro» con il leader pale
stinese, Ara fa t. sulla situazio
ne in Giordania. In serata 
Sadat, Gheddafi e Assad si 
sono recati a Bengasi dove 
hanno avuto un altro collo
quio. 

A quanto sembra, il «ver
tice » a quattro non ha finora 
portato a un'intesa sulla boz
za di comunicato finale pron
ta fin da lunedì. Stamane. AI 
Ahram scriveva che « molto 
probabilmente il comunicato 
annuncerà nuovi passi verso 
una sempre più stretta unione 
nel quadro della Carta di Tri
poli». 

Per quanto riguarda la crisi 

Aerei USA 

al Sudafrica 
DAR ES SALAAM, 14. 

Secondo notizie provenienti 
da Johannesburg il dirigente 
di una grande società ameri
cana costruttrice di aerei, la 
« Beach Aircraft Corpora
tion», Olive Beach, ha di
chiarato al suo arrivo nella 
repubblica sudafricana che la 
sua azienda è pronta ad ini
ziare la fornitura di propri 
aerei alle forze armate suda
fricane. Secondo le sue pa 
role, li governo USA ha re
centemente permesso la ven
dita di aerei leggeri alla re
pubblica sudafricana e per
tanto l'azienda può- Iniziare 
la consegna appena ricevute 
le ordinazioni da parte delle 
autorità del Sudafrica. 

in Giordania, dispacci di a-
genzia da Amman riferisco
no che i guerriglieri palesti
nesi hanno completato il riti
ro di uomini e di armi dalla 
capitale e che 0 primo mini
stro Wasfi Teli si è dichiarato 
pronto a « cooperare » con lo
ro. Teli avrebbe chiesto alla 
Siria di portare avanti la sua 
proposta per un controllo tri
partito giordano-siriano-palesti-
nese sul rispetto degli accordi. 

Mentre il ministro degli e-
steri egiziano. Riad. si accin
ge a partire domani per Mo
sca. per i colloqui già in pro
gramma con Gromiko. AI Ah-
ram scrive che la campagna 
scatenata da Israele attorno a 
presunte massicce forniture di 
armi moderne da parte sovie
tica all'Egitto rappresenta 
« un pretesto per ottenere al
tre armi dagli Stati Uniti », 
e per «distrarre l'attenzione 
dell'opinione pubblica mondia
le dal problema principale». 

• • • 
. TEL AVIV. 14. 

n primo ministro israeliano, 
signora Meir. e il ministro del
la difesa, generale Dayan, han
no ribadito in un'intervista te
levisiva alla CBS il rifiuto 
israeliano di ritirare anche 
parzialmente le truppe dalla 
riva orientale del Canale di 
Suez, per consentirne la ria
pertura. 

Secondo i due esponenti 
israeliani, il Canale dovrebbe 
essere riaperto grazie a una 
«cooperazione» tra gli occu
panti e gli egiziani, senza al
cuna modifica dello stato di 
occupazione e senza alcun pre
giudizio delle rivendicazioni 
annessionistiche di Tel Aviv, 
in particolare per quanto ri
guarda Sharm El Sheik.. 

A sua volta, il capo di stato 
maggiore, generale Bar Lev. 
ha dichiarato che se gli egi
ziani dovessero riprendere le 
ostilità, Israele potrebbe bat
terli. grazie alle armi « tecno
logicamente avanzate » ricevu
te dagli Stati Uniti. Israele 
dovrebbe in tal caso colpire 
« non soltanto nella zona del 
Canal*». 

Trattative 

Austria-Cina 
• VIENNA, 14. 

Trattative al livello degli 
ambasciatori fra la Cina e 
l'Austria in vista dell'allac
ciamento delle relazioni di
plomatiche fra i due paesi so
no iniziate a Bucarest. La 
notizia è stata rivelata da un 
portavoce del Ministero degli 
Esteri che si è però rifiutato 
di fornire particolari al ri
guardo affermando che trop

pa pubblicità potrebbe ave
re ripercussioni negative sul 
negoziati stessi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Casa 

governo di un decreto a ca
rattere congiunturale del qua
le nessuno ha ancora spe
cificato quale dovrebbe essere 
il preciso contenuto. Le si
nistre hanno respinto net
tamente questa prospettiva. 
che del resto, a scanso di 
equivoci, è intensamente ap
poggiata dall'associazione co
struttori. Nei giorni scorsi si 
era parlato anche di una riu
nione del Consiglio dei ministri 
dedicata, appunto, a discutere 
— tra l'altro — le questioni 
della congiuntura economica. 
Si era anche detto che questa 
seduta avrebbe dovuto svol
gersi oggi. Nella serata di ie
ri, dopo un colloquio tra Co
lombo e Lauricella, si è fatto 
sapere che il governo si riu
nirà probabilmente mercoledì 
prossimo: il che sta a confer
mare che nello stesso gabi
netto non vi è accordo sui 
provvedimenti da prendere. 

La data degli incontri tra i 
sindacati ed i vari partiti sui 
temi delle riforme non è stata 
ancora fissata. Ieri sera è sta
ta resa pubblica la risposta 
inviata a CGIL. CISL e UIL 
dal segretario del PSDI, Ferri. 
Essa non contiene nulla di 
sorprendente: si tratta, infat
ti. di una raccolta del vecchio 
formulario degli attacchi so
cialdemocratici alle centrali 
sindacali. Accettando l'incon
tro, del quale si precisa il « ca
rattere informativo ». il segre
tario del PSDI difende il suo 
concetto di maggioranza par
lamentare (di essa « sono giu
dici gli elettori col loro voto ») 
e ripropone una versione vol
gare della politica dei redditi 
(le vere difficoltà per le ri
forme. secondo lui. « risiedono 
«ella mancata ripartizione na
zionale del reddito »). 

Nella DC è intensa la prepa
razione del Consiglio naziona
le. che si riunirà lunedì. For-
lani si è incontrato ieri con Ru
mor, Colombo e Moro, e que
st'ultimo ha confermato che 
prenderà la parola al C.N. 

SARAGAT E GAVA n pre. 
sidente della Repubblica, a 
Milano, ha affrontato con il 
suo discorso le questioni della 
situazione economica, propo
nendo. come ha detto, alcune 
« ri/lessioni ». Egli ha detto 
che la « prima conseguenza » 
che si deve trarre dallo stato 
dell'economia di un paese ar
rivato solo recentemente al 
cosiddetto decollo industriale 
« è che si pone per noi l'esi
genza imprescindibile di non 
rallentare il ritmo produlti 
vo ». Ha soggiunto che « le 
riforme, per le quali i lavora
tori si battono, sono sacro 
sante, e pressante ed urgen
te ne è di sicuro l'attuazione. 
Ma l'attuazione delle riforme 
— ha detto Saragat — deve 
essere veduta non già come 
indipendente dall'esigenza di 
non rallentare il ritmo produt
tivo, bensì come ad essa inti
mamente legata, senza di che 
essa stessa rischierebbe di 
essere irrimediabilmente com
promessa ». « O l'economia è 
sana — ha detto il presidente 
della Repubblica — e allora, e 
solo allora, si può fondata
mente discutere di una più 
congrua e giusta ripartizione 
dei benefici. Ovvero essa ri
stagna e accusa sintomi gravi 
e pericolosi di infermità, e 
allora tutto è rimesso in gio
co, e non soltanto la possibi
lità materiale di attuare le ri
forme, ma molte altre cose an
cora ». 

In sostanza. Saragat accet
ta le tesi di coloro che cer
cano di addossare ai lavora
tori la responsabilità delle 
eventuali difficoltà congiuntu 
rali. E da questo giudizio par
te per giungere a parlare 
esplicitamente di condizioni 
all'attuazione di una politica 
di riforme. 

Il concetto di « economia sa
na » è poi equivoco, poiché è 
evidente che l'esigenza delle 
riforme sgorga proprio da pro
fondi malesseri sociali ed eco

nomici. 
Il discorso del presidente 

della Repubblica si è concluso 
con un paternalistico appello 
al « profondo buon senso » 
della « classe lavoratrice ita
liana » e con la specificazione 
che il discorso di Milano è 
stato pronunciato in ottempe
ranza di uno dei compiti del 
Capo dello Stato, che è quel
lo di « fare opera di persua
sione e di esortazione » (se
gno che anche Saragat ha av
vertito nelle sue parole l'in
centivo ad una polemica che 
investe, e non da ora. i limiti 
dell'ufficio presidenziale). 

II ministro dell'Industria 
Gava ha pronunciato un di
scorso che non si sa se attri
buire all'uomo di governo o 
al rappresentante doroteo. 
e Mai — ha detto tra l'altro — 
accetteremo compromessi che 
indulgano alla ricerca di spe
ricolati equilibri; resteremo 
nel sistema ed in questo si
stema ». 

AMENDOLA _ Mcme que. 
stioni maggiormente ricorren
ti nell'attuale dibattito politi
co sono state affrontate dal 
compagno Giorgio Amendola 
con una intervista al periodi
co Programma, della sinistra 
socialista. Riprendendo temi 
ed argomenti della propria re
lazione al recente CC del PCI 
e dell'ancora più recente di
scorso alla Camera. Amendo
la rileva che la maggioranza 
di centro-sinistra « sopravvive 

soltanto per dichiarato stato di 
necessità » e che tale soprav
vivenza <è possibile soltanto 
alla condizione che il governo 
non faccia nulla », poiché 
« ogni tentativo di affrontare 
seriamente un problema susci
ta accesi contrasti o, nell'in
cessante tentativo di media
zione e di ricomposizione, me
diocri compromessi, rimessi 
ostinatamente in discussione 
da una snervante procedura 
dilatoria ». Il PSI ha parlato 
della esigenza di « nuovi equi
libri », ma non ha avvertito 
appieno la serietà della situa
zione, non ha « la coscienza 
dei pericoli che minacciano la 
democrazia italiana, pericoli 
resi più gravi proprio per la 
mancanza di una efficace azio
ne governativa ». 

Alle domande circa alcune 
formulazioni uscite dall'ultima 
riunione del CC socialista. 
Amendola ha poi cosi rispo
sto: « Per i comunisti, l'indi
cazione del 1973 come data 
reale per l'avvio del processo 
di alternativa andrebbe benis
simo. Ciò permetterebbe a cia
scun partito di andare alle 
elezioni politiche con una piat
taforma elettorale nella quale 
la questione dell'alternativa 
sia posta nettamente. La que
stione centrale delle elezioni 
politiche del 1973 sarà certa
mente quella della sostituzio
ne del centro-sinistra. Questo, 
naturalmente, se il centro-si
nistra riuscirà a trascinarsi 
fino a quel momento. Ma po
trà arrivarci? Ho già più vol
te affermato che al PCI i tem
pi lunghi convengono. I comu
nisti non sono mossi da impa
zienze frettolose, non hanno le 
fregole ministeriali. Ma, ag
gravandosi lo stato attuale di 
crisi, come arriveremo al 
1973? Le forze che si oppongo
no ad una avanzata democra
tica del popolo italiano non 
cercheranno di guidare una 
controffensiva reazionaria in 
modo da creare prima delle 
elezioni una situazione politi
ca nuova? ». Amendola ricor
da a questo punto che una 
controffensiva del genere è in 
atto fin dalle bombe di Mi
lano del '69. e che questa si 
è scontrata con una forte re
sistenza democratica. Quale 
movimento arriverà prima? 
Quale soluzione sarà data alla 
crisi politica? « Vi sono tutte 
le condizioni — afferma Amen
dola — per una forte vittoria 
democratica, se la classe ope
rata unita e le grandi masse 
popolari riusciranno, vincendo 
ogni indugio ed impaccio, a 
fare sentire il peso della pro
pria volontà di progresso. Ec
co la ragione della insistenza 
a porre con urgenza il proble
ma dei tempi. Occorre ripe
tere in ogni occasione che il 
tempo non lavora per noi, il 
tempo lavora per chi lo sa uti
lizzare. Bisogna, dunque, uti
lizzarlo per studiare tempesti
vamente le reali possibilità di 
giungere a un accordo tra le 
forze democratiche. Se non si 
comincia questo lavoro, gli 
avvenimenti potranno sorpren
dere e travolgere le forze de
mocratiche La critica princi
pale che credo di fare alla 
" teoria dei nuovi equilibri " 
— afferma Amendola — è che 
essa esplicitamente riguarda 
un domani, che è ancora in
certo e lontano, e che non ri
sponde alle esigenze di un pre
sente, tumultuoso e irrequieto, 
che preme con tutte le sue esi
genze insoddisfatte. Che cosa 
fare subito, prima delle elezio
ni presidenziali e perchè le 
elezioni presidenziali si pos
sano svolgere in un clima di 
chiarezza politica e democrati
ca? Questo è il problema al 
quale non si risponde negan
done l'esistenza o rimandan
done la soluzione a tempi mi
gliori. E' il momento, per tut
ti — conclude Amendola —, 
di una chiara assunzione di 
responsabilità ». 

Ciu En-lai 
so tempo. L'accoglieremo a 
gruppi ». 

« La Cina — ha detto anco
ra Ciu En-lai. in un altro mo
mento della conversazione — è 
interessata a intrattenere re 
lazioni amichevoli anche con 
i paesi che non la riconosco
no. Un vecchio proverbio ci
nese dice che quando si viag 
già in paesi stranieri si tro
vano amici ovunque ». 

E' seguita una cordiale con 
versazione. Jack Howard, ca
pitano della squadra america
na. ha detto a Ciu En-lai di 
sperare che una squadra spor
tiva cinese visiterà quanto pri
ma gli Stati Uniti. Il premttr 
cinese ha risposto che una 
decisione al riguardo non spet
tava a lui. bensì al capo del
la delegazione americana, non
ché presidente della Federazio
ne americana di tennis da ta
volo. Graham Steenhoven. E 
questi ha prontamente dato 
corso all'invito. 

Il diciannovenne Glenn Co-
wen. uno dei tennisti ameri 
cani che aveva già attratto la 
attenzione dei cinesi per la 
sua folta chioma e il suo vi 
stoso vestito rosso, ha chiesto 
al primo ministro cinese che 
cosa pensasse del movimento 
hippy. Ciu En-lai, premesso 
di « non avere un'idea mota 
chiara » degli hippies e di po
ter dare « solo un'opinione su
perficiale» ba detto: c i gio

vani di tutto il mondo so.io 
msoddisiaiu della situazione 
auuaie e ricercano la veiiirt 
Durante l'evoluzione ideolo
gica dei giovani avvengo 
no molte cose, prima che i 
mutamenti prenuauu una ru
ma concreta. Anche noi. quan
do eravamo giovaiu. celta va
ino di tare diverse esperiti! 
ze. Pertanto compi enumuKt il 
pensiero dei giovani. Del amo 
non è la prima vulta die ve 
diamo tra i nostri ospiti dei 
giovani dai capelli luiigm * 

e Non bisogna giudicare dal 
le apparenze » ha ueitu a .JIL--
sto punto Cowen. E Ciu Eu-
lai: « D'accordo. 1 giovani de
vono sperimentare nuove co
se. Ma c'è una cosa che dub
biamo sempre avere in coni i 
ne con la maggioranza del po
polo: la ricerca del mudo cu 
me la maggioranza del popo
lo può progiedue e raggiun
gere la felicità. Se nel corso 
della propria esperienza ài 
scopre che non si è sulla via 
giusta, si deve cambiare Que 
sta è la nostra opinione e il 
nostro suggerimento ». 

Il giovane americano ha re
plicato che il progresso si uno 
raggiungere solo « attraverso 
il mondo spirituale ». « Ma lo 
elemento spirituale deve an 
che concretarsi in forma f-si 
ca » ha detto il premier cine
se. il quale ha concluso- * Noi 
dobbiamo ottenere il consen
so della maggioranza del pu 
polo. Vi è una certa filosofia 
nel tennis da tavolo Ho vi 
sto che voi non giocate ma
le. Vi auguro di fare pro
gressi ». 

Ciu En-lai ha conversa'o 
brevemente anche con gli al
tri ospiti. Quando il capo del
la squadra inglese. Char ts 
Wyles. gli ha detto che sareb
be il benvenuto a Londra egli 
ha notato che manca ormai 
da cinquanta anni dalla ca
pitale britannica e cht> som 
trascorsi diciassette anni d» 
quando visitò per l'ultima 
volta Ginevra; non è mai sta 
to. invece, negli Stati "n«f 
« Negli ultimi anni — ha det
to — abbiamo avuto poche 
occasioni di recarci all'estero. 
Ora faremo del nostro meai'.i 
per accontentare gli amici che 
ci hanno invitato » 

WASHINGTON. 14 
Il presidente Nixon ha an

nunciato oggi una serie di mi
sure tendenti a migliorare le 
relazioni con la Cina. 

Si tratta dei seguenti prov 
vedimenti: 

| \ revisione delle liste di 
I / materiali classificati co 

me « strategici ». e come tali 
esclusi dalle esportazioni di
rette verso la Cina, nel senso 
di un'attenuazione delle restri 
zioni; 

i%\ attenuazione dei controlli 
«•/ valutari: 

concessione di visti a tu
risti provenienti dalla 3) 

Cina: 
m\ abolizione delle restri-
^ / zioni alle forniture di 
carburante alle navi e agli 
aerei da e per la Cina, tranne 
che per le navi di proprietà 
cinese o noleggiate dalla Cina 
da o per il Vietnam del Nord. 
la Corea e Cuba; 

« autorizzazione al tra
sporto di carichi cinesi 

da parte di navi e aerei ame
ricani fra porti di paesi terzi 
e allo scalo di navi di pro
prietà americana battenti ban
diera straniera nei porti ci 
Desi 

Il portavoce della Casa Bian
ca. Ronald Ziegler ha dichia
rato. rispondendo a un giorna
lista, che « è per il momento 
questione prematura » l'ipotesi 
che gli USA puntino a un ri
conoscimento della Cina. La 
Casa Bianca starebbe vaglian
do gli effetti di una rinuncia 
al veto contro la Cina all'ONU. 
pur mantenendo l'appoggio al
la presenza di Ciang. 

MOSCA. 14. 
La Gazzetta Letteraria, pub

blica oggi alcuni commenti. 
apparsi sulla stampa estera in 
merito alla visita della squa
dra americana di tennis da 
tavolo a Pechino. 

Sotto il titolo — « Giudicate 
da voi stessi - Un inatteso ge
sto d'amicizia ». — il giorna
le riporta un nasso di un di
spaccio della France Presse in 
cui si afferma che i giocatori 
americani di ping pong « com
prendono molto bene il signifi
cato della loro visita ». e il 
Washington Post, il quale ha 
scritto che l'invito dimostra 
che Pechino « è pronta a mi
gliorare le relazioni cino-ame-
ricane. malgrado la continua
zione dei combattimenti in In
docina ». 

La Gazzetta letteraria cita 
anche un articolo del londine
se Daily Sketch in cui si af
ferma che i gesti amichevoli 
rivolti dagli americani a Pe
chino « non sono passati inos
servati » in Cina 

LONDRA, 15 
I collegamenti telefonici di

retti fra la Gran Bretagna e 
la Cina saranno riallacciati do
mani. ddpo 22 anni di interru
zione. Da domani il servizio 
funzionerà per tre ore al gior
no su sei linee, attraverso la 
centrale internazionale di 
Sciangai. La notizia è stata 
data dal governo britannico e 
poche ore dopo già si avevano 
prenotazioni per parecchie ore 
di conversazione, da parte in
glese. 

In tutti gli ambienti la noti
zia della riapertura dei colle
gamenti telefonici, promossa 
dal governo di Pechino, è sta
ta accolta come un altro se
gno che la Cina vuole miglio
rare i rapporti col 


